Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei.  Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione circostante.
Un grande profeta è sorto tra noi perché Dio ha visitato il suo popolo
il canto della gioia e della fede si perpetua nel tempo

se l’uomo riconosce che gli eventi di grazia non sono chiusi in quei grandi tre anni

quando il Figlio fatto uomo camminava sulle strade polverose della Palestina

Quando si accostava agli ultimi per donare loro un segno della salvezza

per indurli alla fede o per premiare il loro abbandonarsi all’Altissimo

quando i gesti che nascono dal suo cuore confermano l’annuncio del Regno

perché nessuno dei figli di Dio resti escluso dalla salvezza

Perché anche la folla si coinvolga progressivamente nel gruppo dei discepoli

e nessuno lo segua solo per vedere i miracoli, o ricevere pane
mentre lui chiede una fede forte anche in assenza di segni

dichiara beati coloro che credono pur senza ver visto

La compassione che prova davanti a quella vedova dice la tenerezza di Dio

manifesta la potenza delle sue opere, la grazia che salva

conferma che il Regno del Padre si sta compiendo nel mondo

e che la volontà dell’Eterno è la vita pinea dei suoi figli

ÀLzati, continua a ripetere anche a noi

àlzati perché per te Dio si è fatto tuo servo, l’eterno è diventato mortale

ha camminato tra noi per indicarci la strada per giungere a lui

quel ragazzo risvegliato è anticipo della uscita dalla tomba del Figlio dell’Uomo

La folla presa da timore e in festa è anticipo dei credenti nel Risorto

di quanti all’alba del giorno nuovo tornano rigenerati dal sepolcro, con gioia e timore
cambiati nell’intimo perché resi testimoni della vittoria del Maestro-Messia
dell’evento di grazia che non si ferma a Nain, perché raggiunge ogni casa


Decima domenica per annum, anno C








